
 
 

Il ddl di conversione in legge del decreto-legge 6 marzo 2014, n. 16, recante "disposizioni urgenti in 

materia di finanza locale, nonché misure volte a garantire la funzionalità dei servizi svolti nelle 

istituzioni scolastiche" (AC. 2162) è stato assegnato alle Commissioni riunite bilancio e finanze 

della Camera.  

L'organizzazione dei lavori sarà fissata nell'Ufficio di presidenza convocato per le ore 14 di 

mercoledì 12 marzo. 

TASI Per consentire le detrazioni sulla prima casa di cui hanno beneficiato le famiglie italiane nel 

2012 l’aliquota massima della Tasi (tributo sui servizi indivisibili) per l’anno 2014 per ciascuna 

tipologia di immobili può essere aumentata complessivamente fino ad un massimo dello 0,8 per 

mille complessivo. L’incremento può essere deliberato dai Comuni a condizione che il gettito 

relativo sia destinato a finanziare detrazioni o altre misure relative all’abitazione principale in modo 

tale che gli effetti sul carico dell’imposta Tasi siano equivalenti a quelli dell’Imu prima casa.  

Modalità di pagamento Il versamento della Tasi avviene mediante modello F24 e/o bollettino di 

conto corrente postale (per consentire all’Amministrazione finanziaria di disporre dei dati in tempo 

reale non è possibile utilizzare servizi elettronici di incasso e di pagamento interbancari e postali). Il 

Comune stabilisce le scadenze di pagamento della Tasi e della Tari (tassa sui rifiuti) prevedendo 

almeno due rate a scadenza semestrale. È consentito il pagamento in un’unica soluzione entro il 16 

giugno di ciascun anno.  

Contributo ai Comuni Per compensare il mancato gettito ai Comuni dovuto alla differenza tra 

l’aliquota Tasi prima casa (2,5 per mille) rispetto alla aliquota Imu (4 per mille) il contributo dello 

Stato di 500 milioni di euro per il 2014 attribuito ai Comuni dalla legge di stabilità viene 

incrementato di 125 milioni di euro. Il riparto della cifra è stabilito con un decreto del Ministro 

dell’economia e delle finanze, di concerto con il Ministro dell’Interno, secondo una metodologia 

condivisa con l’Anci, tenendo conto dei gettito standard ed effettivi dell’Imu e della Tasi. È 

eliminato il vincolo di destinazione del contributo alle detrazioni, inizialmente previsto dalla legge 

di stabilità.  

Immobili della Santa Sede Sono esentati dal versamento della Tasi i fabbricati della Chiesa 

indicati nei Patti Lateranensi (si tratta di circa 25 immobili ubicati a Roma).  

Terreni agricoli I terreni agricoli sono esclusi dal pagamento della Tasi.  

ENTI LOCALI Per gli enti locali in difficoltà finanziaria vengono adottati alcuni provvedimenti 

per sanare le situazioni più gravi, dando indicazione di criteri stringenti per l’obbligo di 

risanamento.  

Vengono sospese le procedure esecutive nei confronti dei Comuni in predissesto.  

Inoltre, per l’esercizio 2014 gli enti locali che abbiano presentato, nel 2013, piani di riequilibrio 

finanziario che non sono poi stati approvati dalla Corte dei Conti, hanno la facoltà di presentare un 



nuovo piano entro 90 giorni dal diniego della Corte dei Conti a condizione che sia avvenuto un 

miglioramento nel risultato di amministrazione registrato nell’ultimo rendiconto approvato.  

Per il Comune di Napoli vengono inoltre sospese temporaneamente le procedure esecutive a 

carico. Per quanto riguarda il trasporto pubblico campano vengono vietate azioni esecutive verso 

società che gestiscono il tpl regionale fino al 30 giugno 2014.  

Con un’altra norma si dispone che nei Comuni con popolazione superiore a 20.000 abitanti, il cui 

riequilibrio finanziario sia condizionato da significative misure di riduzione dei costi e 

razionalizzazione delle società partecipate, l’ente possa raggiungere l’equilibrio entro tre anni 

compreso quello in cui è stato deliberato il dissesto.  

Recupero somme indebitamente erogate Le Regioni e gli enti locali che non hanno rispettato i 

vincoli finanziari posti alla contrattazione collettiva integrativa sono obbligati a recuperare 

integralmente le somme indebitamente erogate al personale dirigenziale e non dirigenziale. Il 

recupero avviene gradualmente con quote annuali a valere sui fondi di amministrazione.  

Mutui enti locali Per favorire gli investimenti, per gli anni 2014 e 2015 gli enti locali possono 

assumere nuovi mutui e ricorrere ad operazioni di indebitamento oltre il limite attualmente previsto 

e comunque per un importo non superiore alle aliquote di capitale dei mutui e dei prestiti 

obbligazionari precedentemente contratti e rimborsati nell’esercizio precedente.  

Cessione partecipazioni Viene ulteriormente prorogato, dagli attuali quattro mesi a dodici mesi, il 

termine entro il quale le pubbliche amministrazioni devono effettuare la cessione di talune 

partecipazioni non funzionali.  

Risorse per accoglienza profughi L’importo del Fondo di sviluppo delle isole minori destinato al 

Comune di Lampedusa e Linosa per gli anni 2008 e 2009, pari a 1,4 milioni di euro, viene 

interamente destinato agli interventi urgenti connessi all’accoglienza dei profughi e ai bisogni 

primari della comunità isolana.  

Agevolazioni per territori colpiti da eventi sismici Per le regioni Emilia Romagna, Veneto e 

Lombardia colpite dagli eventi sismici nel maggio del 2012 è prevista la proroga dei termini per il 

rimborso dei finanziamenti erogati da Cassa Depositi e Prestiti ed Istituti di credito. Per l’Aquila 

non si applicano le misure sanzionatorie previste per la violazione del patto di stabilità.  

Roma Capitale Il Commissario straordinario del Governo per il Comune di Roma è autorizzato ad 

anticipare alla gestione ordinaria del Comune l’importo – altrimenti dovuto in più rate e 

prevalentemente derivante dai tributi versati dai cittadini romani – di 570 milioni di euro, 

comprensivi quelli già erogati sulla base del decreto legge 151 / 2013 ritirato.  

Contestualmente si dispone che il Comune di Roma prepari piani di rientro pluriennali dal 

debito, dettando i criteri per tale rientro corrispondenti a quelli introdotti in sede parlamentare e 

cioè: applicare le disposizioni finanziarie e di bilancio e i vincoli in materia di acquisto di beni e 

servizi e di assunzione di personale; operare una ricognizione dei fabbisogni di personale nelle 

società partecipate; adottare modelli innovativi per la gestione dei servizi di trasporto pubblico 

locale, di raccolta dei rifiuti e di spazzamento delle strade anche ricorrendo alla liberalizzazione; 

procedere, se necessario, alla dismissione o alla messa in liquidazione delle società partecipate che 

non risultino avere come fine sociale attività di servizio pubblico; valorizzare e dismettere quote del 

patrimonio immobiliare del comune.  



Il Comune di Roma trasmetterà ai ministeri dell’Interno e dell’Economia e delle Finanze e alle 

Camere detto piano di rientro al fine di consentire la verifica della sua attuazione. Gli importi 

destinati al Comune di Roma con questo provvedimento non verranno considerati tra le entrate 

finali, rilevanti ai fini del patto di stabilità interno, e consentiranno quindi di garantire l’equilibrio di 

parte corrente del bilancio di Roma Capitale per gli anni 2013 e 2014.  

Enti locali che non raggiungono gli obiettivi del Patto di stabilità interno Agli Enti locali che 

non raggiungono gli obiettivi del Patto di stabilità interno si applicano sanzioni limitate.  

Servizi per la scuola Viene prorogata di un mese, dal 28 febbraio al 31 marzo 2014, la 

corresponsione degli emolumenti al personale delle organizzazioni che gestiscono contratti di 

servizi di pulizia ed altri servizi ausiliari stipulati dalle scuole per sopperire alla mancanza di 

personale. E’ stato inoltre prorogato il termine per i bandi di gara riguardante la manutenzione 

straordinaria e ordinaria degli edifici scolastici.  

Proroga pagamenti cartelle esattoriali È stata prorogata fino al 31 marzo 2014 la scadenza del 

pagamento agevolato delle cartelle esattoriali.  

Trasporto ferroviario nelle Regioni a statuto speciale Lo Stato concorre al pagamento di 23 

milioni di euro dovuto dalla Regione Valle d’Aosta alla società Trenitalia per il servizio di trasporto 

ferroviario regionale svolto nel periodo 2011-2013. Entro il 30 giugno 2014 il Ministero delle 

Infrastrutture e dei Trasporti e la Regione Valle d’Aosta dovranno trovare un’intesa per la gestione 

del servizio.  

Pagamento dei servizi ferroviari Valle d’AostaLo Stato concorre per il servizio reso nel triennio 

2011-2013 al pagamento diretto a Trenitalia spa. dell’importo di 23 milioni di euro per l’anno 2013.  

Web tax Rispetto alla norma precedentemente prevista, viene abrogata la norma della legge di 

stabilità che prevedeva la web tax.  

Disposizioni di carattere finanziario volte a garantire la funzionalità di enti locali – disegno di 

leggeIl Consiglio ha inoltre approvato un disegno di legge, su proposta dei ministri dell’Economia e 

Finanze, Pietro Carlo Padoan e dell’Interno, Angelino Alfano, contenente disposizioni di carattere 

finanziario finalizzate a garantire la funzionalità di enti locali, la realizzazione di misure in tema di 

infrastrutture, trasporti ed opere pubbliche, nonché a consentire interventi in favore di popolazioni 

colpite da calamità naturali.  

Di seguito l’elenco delle principali norme contenute nel disegno di legge:  

Expo 2015: per l’anno 2013 è attribuito al comune di Milano un contributo di 25 milioni di euro a 

titolo di concorso al finanziamento delle spese per la realizzazione di Expo 2015.  

Risorse per Patto per Roma raccolta differenziata: nel limite di 6 milioni di euro per il 2013, 6,5 

milioni di euro per il 2014, e 7,5 milioni di euro per il 2015.  

Disposizioni finanziarie in materia di Province: limitatamente all’anno 2013, sono confermate le 

modalità di riparto del fondo sperimentale di riequilibrio delle Province già adottate con decreto del 

Ministro dell’Interno il 4 maggio 2012.  

ANAS: il Ministero dell’Economia anticiperà alla Società le risorse finanziarie disponibili per il 

2013 per far fronte ai pagamenti dovuti sulla base degli stati d’avanzamento lavori.  



Contratto di programma RFI: al fine di consentire la prosecuzione degli interventi sulla rete 

ferroviaria nazionale i rapporti tra lo Stato e il Gestore sono regolati sulla base del contratto di 

programma 2007-2013.  

Trasporto pubblico locale Campania: viene istituito un Fondo di rotazione, con una dotazione di 

50 milioni di euro, finalizzato a concedere alla Regione Campania anticipazioni di cassa per il 

finanziamento del piano di rientro.  

Trenitalia Sicilia: Il Ministero dell’Economia e Finanze è autorizzato a corrispondere a Trenitalia 

spa le somme previste per l’anno 2013, in relazione agli obblighi di servizio pubblico di trasporto 

ferroviario per ferrovia esercitati nella regione Sicilia.  

Norma Sardegna: I pagamenti dei tributi e gli adempimenti sospesi sono effettuati tra il 24 gennaio 

e il 17 febbraio 2014 senza applicazione di sanzioni e interessi. Fermo restando l’obbligo di 

versamento nei termini previsti, per il pagamento dei tributi, i contribuenti che abbiamo subito 

danni possono chiedere ai soggetti autorizzati all’esercizio del credito operanti nei medesimi 

territori, un finanziamento assistito dalla garanzia dello Stato della durata massima di due anni. Il 

monte complessivo del finanziamento è di 90 milioni di euro secondo contratti definiti con apposita 

convenzione tra la Cassa depositi e prestiti e l’ABI.  

 


